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Legge 27 dicembre 2006, n. 296: Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2007).  
(Gazzetta Ufficiale n. 299 del 27 dicembre 2006, Supplemento 
Ordinario) 
  
 
Stralcio 
 
 
 
Art. 1 
 
(Omissis) 
 
74. All'articolo 73 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  
a) al comma 1:  
1) alle lettere b) e c), dopo le parole: «dalle società,» sono inserite le seguenti: 
«nonché i trust,»;  
2) alla lettera d), dopo le parole: «di ogni tipo,» sono inserite le seguenti: 
«compresi i trust,»;  
b) al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Nei casi in cui i 
beneficiari del trust siano individuati, i redditi conseguiti dal trust sono 
imputati in ogni caso ai beneficiari in proporzione alla quota di partecipazione 
individuata nell'atto di costituzione del trust o in altri documenti successivi 
ovvero, in mancanza, in parti uguali»;  
c) al comma 3, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Si considerano altresì 
residenti nel territorio dello Stato, salvo prova contraria, i trust e gli istituti 
aventi analogo contenuto istituiti in Paesi diversi da quelli indicati nel decreto 
del Ministro delle finanze 4 settembre 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 220 del 19 settembre 1996, e successive modificazioni, in cui almeno uno 
dei disponenti ed almeno uno dei beneficiari del trust siano fiscalmente 
residenti nel territorio dello Stato. Si considerano, inoltre, residenti nel 
territorio dello Stato i trust istituiti in uno Stato diverso da quelli indicati nel 
citato decreto del Ministro delle finanze 4 settembre 1996, quando, 
successivamente alla loro costituzione, un soggetto residente nel territorio 
dello Stato effettui in favore del trust un'attribuzione che importi il 
trasferimento di proprietà di beni immobili o la costituzione o il trasferimento 
di diritti reali immobiliari, anche per quote, nonché vincoli di destinazione 
sugli stessi».  
  
75. All'articolo 44, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la 
lettera g-quinquies) è inserita la seguente:  
«g-sexies) i redditi imputati al beneficiario di trust ai sensi dell'articolo 73, 
comma 2, anche se non residenti;».  
 
76. All'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) al primo comma, lettera b), dopo le parole: «persone giuridiche,» sono 
inserite le seguenti: «nonché i trust,»;  
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b) al secondo comma, lettera g), dopo le parole: «persone giuridiche,» sono 
inserite le seguenti: «nonché i trust,».  
 
 
______________________ 
 
1. D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917: Approvazione del 
testo unico delle imposte sui redditi.  
(Gazzetta Ufficiale n. 302 del 31 dicembre 1986, n. 302, Supplemento 
Ordinario) 
 
 
Art. 73. - Soggetti passivi [Testo post riforma 2004] [1] [2]  
1. Sono soggetti all'imposta sul reddito delle società:  
a) le società per azioni e in accomandita per azioni, le società a responsabilità 
limitata, le società cooperative e le società di mutua assicurazione residenti nel 
territorio dello Stato;  
b) gli enti pubblici e privati diversi dalle società, nonché i trust, residenti nel 
territorio dello Stato, che hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di 
attività commerciali; [3]  
c) gli enti pubblici e privati diversi dalle società, nonché i trust, residenti nel 
territorio dello Stato, che non hanno per oggetto esclusivo o principale 
l'esercizio di attività commerciali; [4] [3]  
d) le società e gli enti di ogni tipo, compresi i trust, con o senza personalità 
giuridica, non residenti nel territorio dello Stato. [5]  
2. Tra gli enti diversi dalle società, di cui alle lettere b) e c) del comma 1, si 
comprendono, oltre alle persone giuridiche, le associazioni non riconosciute, i 
consorzi e le altre organizzazioni non appartenenti ad altri soggetti passivi, nei 
confronti delle quali il presupposto dell'imposta si verifica in modo unitario e 
autonomo. Tra le società e gli enti di cui alla lettera d) del comma 1 sono 
comprese anche le società e le associazioni indicate nell'articolo 5. Nei casi in 
cui i beneficiari del trust siano individuati, i redditi conseguiti dal trust sono 
imputati in ogni caso ai beneficiari in proporzione alla quota di partecipazione 
individuata nell'atto di costituzione del trust o in altri documenti successivi 
ovvero, in mancanza, in parti uguali. [6]  
3. Ai fini delle imposte sui redditi si considerano residenti le società e gli enti 
che per la maggior parte del periodo di imposta hanno la sede legale o la sede 
dell'amministrazione o l'oggetto principale nel territorio dello Stato. Si 
considerano altresì residenti nel territorio dello Stato, salvo prova contraria, i 
trust e gli istituti aventi analogo contenuto istituiti in Paesi diversi da quelli 
indicati nel decreto del Ministro delle finanze 4 settembre 1996, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del 19 settembre 1996, e successive 
modificazioni, in cui almeno uno dei disponenti ed almeno uno dei beneficiari 
del trust siano fiscalmente residenti nel territorio dello Stato. Si considerano, 
inoltre, residenti nel territorio dello Stato i trust istituiti in uno Stato diverso 
da quelli indicati nel citato decreto del Ministro delle finanze 4 settembre 
1996, quando, successivamente alla loro costituzione, un soggetto residente 
nel territorio dello Stato effettui in favore del trust un'attribuzione che importi 
il trasferimento di proprietà di beni immobili o la costituzione o il 
trasferimento di diritti reali immobiliari, anche per quote, nonché vincoli di 
destinazione sugli stessi. [7]  
4. L'oggetto esclusivo o principale dell'ente residente è determinato in base alla 
legge, all'atto costitutivo o allo statuto, se esistenti in forma di atto pubblico o 
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di scrittura privata autenticata o registrata. Per oggetto principale si intende 
l'attività essenziale per realizzare direttamente gli scopi primari indicati dalla 
legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto.  
5. In mancanza dell'atto costitutivo o dello statuto nelle predette forme, 
l'oggetto principale dell'ente residente è determinato in base all'attività 
effettivamente esercitata nel territorio dello Stato; tale disposizione si applica 
in ogni caso agli enti non residenti.  
5-bis. Salvo prova contraria, si considera esistente nel territorio dello Stato la 
sede dell'amministrazione di società ed enti, che detengono partecipazioni di 
controllo, ai sensi dell'articolo 2359, primo comma, del codice civile, nei 
soggetti di cui alle lettere a) e b) del comma 1, se, in alternativa:  
a) sono controllati, anche indirettamente, ai sensi dell'articolo 2359, primo 
comma, del codice civile, da soggetti residenti nel territorio dello Stato;  
b) sono amministrati da un consiglio di amministrazione, o altro organo 
equivalente di gestione, composto in prevalenza di consiglieri residenti nel 
territorio dello Stato. [8]  
5-ter. Ai fini della verifica della sussistenza del controllo di cui al comma 5-bis, 
rileva la situazione esistente alla data di chiusura dell'esercizio o periodo di 
gestione del soggetto estero controllato. Ai medesimi fini, per le persone fisiche 
si tiene conto anche dei voti spettanti ai familiari di cui all'articolo 5, comma 
5. [8]  
(1) Articolo sostituito dall'art. 1, comma 1, D.Lgs. 12 dicembre 2003, n. 344, a decorrere dai periodi di imposta che 
hanno inizio successivamente al 1° gennaio 2004. 
(2) Per la disciplina applicabile fino al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2003 e le relative correlazioni, vedi 
art. 87, D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917. 
(3) Lettera modificata dall'art. 1, comma 74, lett. a), n. 1), L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 
2007. 
(4) Per gli utili percepiti nell'esercizio di impresa dagli enti non commerciali, vedi l'art. 4, comma 1, lett. q), D. Lgs. 
12 dicembre 2003, n. 344. 
(5) Lettera modificata dall'art. 1, comma 74, lett. a), n. 2), L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 
2007. 
(6) Comma modificato dall'art. 1, comma 74, lett. b), L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 2007. 
(7) Comma modificato dall'art. 1, comma 74, lett. c), L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 2007. 
(8) Comma aggiunto dall'art. 35, comma 13, D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 
agosto 2006, n. 248, tale disposizione ha effetto a decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data del 4 luglio 2006. 
  
 
Art. 44. - Redditi di capitale[1] [2]  
1. Sono redditi di capitale:  
a) gli interessi e altri proventi derivanti da mutui, depositi e conti correnti;  
b) gli interessi e gli altri proventi delle obbligazioni e titoli similari, degli altri 
titoli diversi dalle azioni e titoli similari, nonché dei certificati di massa;  
c) le rendite perpetue e le prestazioni annue perpetue di cui agli articoli 1861 e 
1869 del codice civile;  
d) i compensi per prestazioni di fideiussione o di altra garanzia;  
e) gli utili derivanti dalla partecipazione al capitale o al patrimonio di società 
ed enti soggetti all'imposta sul reddito delle società, salvo il disposto della 
lettera d) del comma 2 dell'articolo 53; è ricompresa tra gli utili la 
remunerazione dei finanziamenti eccedenti di cui all'articolo 98 direttamente 
erogati dal socio o dalle sue parti correlate, anche in sede di accertamento;  
f) gli utili derivanti da associazioni in partecipazione e dai contratti indicati nel 
primo comma dell'articolo 2554 del codice civile, salvo il disposto della lettera 
c) del comma 2 dell'articolo 53;  
g) i proventi derivanti dalla gestione, nell'interesse collettivo di pluralità di 
soggetti, di masse patrimoniali costituite con somme di denaro e beni affidati 
da terzi o provenienti dai relativi investimenti;  
g-bis) i proventi derivanti da riporti e pronti contro termine su titoli e valute;  
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g-ter) i proventi derivanti dal mutuo di titoli garantito;  
g-quater ) i redditi compresi nei capitali corrisposti in dipendenza di contratti 
di assicurazione sulla vita e di capitalizzazione;  
g-quinquies) i redditi derivanti dai rendimenti delle prestazioni pensionistiche 
di cui alla lettera h-bis) del comma 1 dell'articolo 50 erogate in forma periodica 
e delle rendite vitalizie aventi funzione previdenziale;  
g-sexies) i redditi imputati al beneficiario di trust ai sensi dell'articolo 73, 
comma 2, anche se non residenti; [3]  
h) gli interessi e gli altri proventi derivanti da altri rapporti aventi per oggetto 
l'impiego del capitale, esclusi i rapporti attraverso cui possono essere realizzati 
differenziali positivi e negativi in dipendenza di un evento incerto.  
2. Sono redditi di capitale:  
a) si considerano similari alle azioni, i titoli e gli strumenti finanziari emessi da 
società ed enti di cui all'articolo 73, comma 1, lettere a), b) e d), la cui 
remunerazione è costituita totalmente dalla partecipazione ai risultati 
economici della società emittente o di altre società appartenenti allo stesso 
gruppo o dell'affare in relazione al quale i titoli e gli strumenti finanziari sono 
stati emessi. Le partecipazioni al capitale o al patrimonio, nonché i titoli e gli 
strumenti finanziari di cui al periodo precedente emessi da società ed enti di 
cui all'articolo 73, comma 1, lettera d), si considerano similari alle azioni a 
condizione che la relativa remunerazione sia totalmente indeducibile nella 
determinazione del reddito nello Stato estero di residenza del soggetto 
emittente; a tale fine l'indeducibilità deve risultare da una dichiarazione 
dell'emittente stesso o da altri elementi certi e precisi; [4]  
b) [5]  
c) si considerano similari alle obbligazioni:  
1) i buoni fruttiferi emessi da società esercenti la vendita a rate di autoveicoli, 
autorizzate ai sensi dell'articolo 29 del regio decreto-legge 15 marzo 1927, n. 
436, convertito nella legge 19 febbraio 1928, n. 510;  
2) i titoli di massa che contengono l'obbligazione incondizionata di pagare alla 
scadenza una somma non inferiore a quella in essi indicata, con o senza la 
corresponsione di proventi periodici, e che non attribuiscono ai possessori 
alcun diritto di partecipazione diretta o indiretta alla gestione dell'impresa 
emittente o dell'affare in relazione al quale siano stati emessi, né di controllo 
sulla gestione stessa.  
(1) Articolo sostituito dall'art. 1, comma 1, D.Lgs. 12 dicembre 2003, n. 344, a decorrere dai periodi di imposta che 
hanno inizio successivamente al 1° gennaio 2004. 
(2) Per la disciplina applicabile fino al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2003 e le relative correlazioni, vedi 
art. 41, D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917. 
(3) Lettera inserita dall'art. 1, comma 75, L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 2007. 
(4) Lettera sostituita dall'art. 2, comma 1, lett. a), D.Lgs. 18 novembre 2005, n. 247. Le modifiche della presente 
lettera relative al primo periodo decorrono dal 2 dicembre 2005, quelle relative all'ultimo periodo, hanno effetto per i 
periodi di imposta che iniziano a decorrere dal 1° gennaio 2006. 
(5) Lettera soppressa dall'art. 2, comma 1, lett. b), D.Lgs. 18 novembre 2005, n. 247, a decorrere dal 2 dicembre 
2005. 
 
 
 
2. D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600: Disposizioni comuni 
in materia di accertamento delle imposte sui redditi. 
(Gazzetta Ufficiale n. 268 del 16 ottobre 1973, Supplemento Ordinario) 
 
 
Art. 13 - (Soggetti obbligati alla tenuta di scritture contabili) [1]  
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Ai fini dell'accertamento sono obbligati alla tenuta di scritture contabili, 
secondo le disposizioni di questo titolo:  
a) le società soggette alla imposta sul reddito delle persone giuridiche;  
b) gli enti pubblici e privati diversi dalle società, soggetti all'imposta sul reddito 
delle persone giuridiche, nonché i trust, che hanno per oggetto esclusivo o 
principale l'esercizio di attività commerciali; [2]  
c) le società in nome collettivo, le società in accomandita semplice e le società 
ad esse equiparate ai sensi dell'art. 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973 n. 597;  
d) le persone fisiche che esercitano imprese commerciali ai sensi dell'art. 51 
del decreto indicato alla lettera precedente.  
Sono inoltre obbligate alla tenuta di scritture contabili, a norma degli artt. 19 
e 20;  
e) le persone fisiche che esercitano arti e professioni, ai sensi dell'art. 49, 
commi primo e secondo, del decreto indicato al primo comma, lettera c);  
f) le società o associazioni fra artisti e professionisti di cui all'art. 5, lett. c) del 
decreto indicato alla precedente lettera;  
g) gli enti pubblici e privati diversi dalle società, soggetti all'imposta sul reddito 
delle persone giuridiche, nonché i trust, che non hanno per oggetto esclusivo o 
principale l'esercizio di attività commerciali. [3]  
I soggetti obbligati ad operare ritenute alla fonte a titolo di acconto sui 
compensi corrisposti, di cui al successivo art. 21, devono tenere le scritture ivi 
indicate ai fini dell'accertamento del reddito dei percipienti.  
I soggetti i quali, fuori dell'ipotesi di cui all'art. 28, lett. b), del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, svolgono attività di 
allevamento di animali, devono tenere le scritture contabili indicate nell'art. 
18-bis [4] .  
(1) Per la semplificazione in materia di tenuta di registri contabili, vedi l'art. 12, D.P.R. 7 dicembre 2001, n. 435. 
(2) Lettera modificata dall'art. 1, comma 76, lett. a), L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 2007. 
(3) Lettera modificata dall'art. 1, comma 76, lett. b), L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 2007. 
(4) Comma aggiunto dall'art. 2, D.P.R. 5 aprile 1978, n. 132. 
  


